
Il Mattino 11 Settembre 2004 

Pregiudicato ucciso nei pressi del tribunale 
 
TORRE DEL  GRECO. È sempre più guerra di camorra nell'hinterland napoletano. Dieci 
omicidi in dieci giorni è il drammatico  bilancio registrato in questo sanguinoso mese di 
settembre. L'ultimo a cadere sotto i colpi dei sicari, ieri mattina poco dopo le 11, è stato 
Matteo Palumbo, 46 anni, pregiudicato ritenuto affiliato al clan Cavalieri di Torre Annunziata. 
L'uomo è stato freddato mentre a bordo di una Honda 150 percorreva via Nazionale, nella 
vicina Torre del Greco. Un'esecuzione in piena regola, in una strada a quell'ora assai trafficata 
(e che è rimasta poi bloccata a lungo)e in un punto non distante dal tribunale oplontino. Ad 
agire, secondo gli agenti del commissariato di polizia di Torre del Greco diretti dal primo 
dirigente Pietro De Rosa che indagano sull’episodio, sarebbero state almeno due persone, che 
si sono avvicinate all'uomo - che portava il casco - e gli hanno esploso contro un primo colpo. 
Palumbo è finito a terra e qui è stato raggiunto da una vera e propria pioggia di proiettili. Gli 
inquirenti hanno ritrovato ben dieci bossoli calibro 9. 
Una missione di morte in piena regola: i killer sono entrati in azione in una zona assai 
frequentata e hanno colpito Palumbo senza lasciargli scampo. Il pregiudicato portava il casco: 
per gli inquirenti questo vuol dire che i malviventi che hanno fatto fuoco ieri in via Nazionale 
conoscevano gli spostamenti dell'uomo e l'avevano seguito sin da Torre Annunziata. Matteo 
Palumbo era un elemento noto alle forze dell'ordine: pregiudicato per vari reati, lo scorso 5 
agosto era stato già vittima di un agguato a Torre Annunziata. In quella circostanza era stato 
raggiunto da proiettili alle gambe e all'addome, subendo anche l'asportazione della milza. 
Secondo gli inquirenti il delitto potrebbe essere stato provocato da un regolamento di conti 
all'interno del clan Cavalieri, che con i Gallo si contrappone ai Gionta per il controllo delle 
attività illecite a Torre Annunziata. 
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EMEROTECA ASSOCIAZIONE MESSINESE ANTIUSURA ONLUS 


